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I/anno si apre con nuove lotte per il salario e il lavoro 

A Milano tredici fabbriche occupate 
200 mila costretti al «ponte lungo» 
Si prepara una grande manifestazione in piazza del Duomo — I livelli d'occupazione si sono ridotti di 22 
mila unità in tutta la Lombardia — Diminuiscono a nche i consumi : 20 per cento in meno per la carne 

Alla vigiHa della Conferenza d'organizzazione 

Gli interrogativi 
della Coldiretti 

sulla crisi agricola 
I tentativi di Bonomi per recuperare almeno in parte il malcontento 
della base - Le coraggiose risposte dei giovani - I temi dell'unità 
e dell'autonomia - E' entrato in crisi H collateralismo con la DC 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2. 

La. fine del 1974 è stata sa
lutata con la tradizionale bot
tiglia di spumante, ma sen
za troppi rimpianti, in tredi
ci fabbriche della provincia 
milanese occupate da tempo 
dai lavoratori: cosi come a 
Natale, anche a Capodanno 
1.S00 fra operai, impiegati e 
tecnici si sono ritrovati nelle 
loro aziende (tutte sull'orlo 
del collasso o (ria destinate 
dalla proprietà a morte cer
ta) per ricordare, assiemo al 
famll'ort, al compagni di Un
te battaglie sindacali, a citta
dini di ogni ceto, che la loro 
lotta In difesa del posto di 
lavoro non è finita con 11 '74. 

Da molti anni a Milano non 
ai contavano tante fabbriche 
occupate contemporaneamen
te. Se il numero di coloro che 
sono direttamente minacciati 
da licenziamento o che già 
hanno In tasca la lettera che 
« interrompe » il loro rapporto 
di lavoro non è rilevante ri
spetto aUa massa degli occu
pati (700 mila circa nell'Indu
str ia della provincia), Il pre
sidio delle tredici fabbriche è 
una conferma allarmante del
la situazione di crisi acuta 

che attraversa anche l'econo
mia milanese. 

A Milano e nel suo circon
darlo la orisi — soprattutto 
per 1 suol effetti immediati 
sull'occupazione — e forse ar-
rivata con qualche ritardo. La 
struttura produttiva lombar
da, costituita da migliala e 
migliala di aziende di tut t i 1 
settori e di tutte le dimen
sioni, anche nelle passate 
« congiunture » ha retto più a 
lungo alle difficoltà economi
che, subendone gli effetti so
lo in un secondo tempo. 

I primi sintomi gravi vengo
no registrati nel milanese In 
ottobre • novembre, con l'au
mento delle ore richieste per 
la cassa integrazione, soprat
tutto nel settore tessile. A di
cembre si ha la conferma di 
essere nuovamente, a soli die
ci armi dalla crisi che più di 
tut te Incise sul livelli di occu
pazione, al centro della tem
pesta. 

I « lunghi ponti » nella pro
vimela di Milano hanno co
stretto, proprio a cavallo delle 
festività natalizie e di fine an
no, almeno un terzo del me
talmeccanici delle grandi e 
medie aziende (circa 125 mi
la su un totale di poco più di 

Deciderà il 6 febbraio 

Alla Corte 
costituzionale 
l'occupazione 

di fabbrica 
La Corto Costituzionale — 

dopo IR sua decisione relativa 
alla illegittimità della norma 
penalo sullo sciopero politico — 
nello sue prossime sedute del 
6 febbraio, si pronuncerà sulla 
illegittimità di un'altra norma 
del codice penRlc fascista, re
pressiva dell'attività sindacale: 
quella dell'art. 508 del codice 
penale, che colpisce con la re
clusione la occupazione di azien
de (pene raddoppiate sono pre
viste dall'art. 511 del codice pe
nale per ì capi, i promotori, 
gli organizzatori). 

Le finalità antislndacall delle 
peno — rileva una nota della 
Federazione CG1L-CISL-UIL — 
appaiono evidenti so si consi
dera che lo stesso codice fa
scista prevede, nell'art. 633, 
condanne inferiori per l'Inva
sione di edifici e di terreni. 
Quando questa è effettuata per 
scopi non sindacali. 

Tali finalità repressive con
trastano apertamente con quel
le dell'ordinamento costituzio
nale, ispirato ad istanze di pro
mozione sociale, economica e 
politica dei lavoratori, da rea
lizzarsi attraverso la libera e-
splicazione delle attività delle 
loro organizzazioni. 

Peraltro, In tut te le lotte 
del mi/vlmento sindacale, dalla 
Liberazione ad oggi, l'occupa
zione di aziende si è affermata 
come strumento estremo, neces
sario ed efficace, per la tutela 
dei diritti sanciti dall'ordina
mento costituzionale, primo fra 
tutti il diritto al lavoro. Un 
adeguamento della legislazione 
ai principi costituzionali richie
de pertanto l'esclusione di una 
norma punitiva in contrasto an
che con la maturata coscienza 
civile del Paese. 

Tele norma fu introdotta — 
prosegue ancora il comunicato 
sindacale — dal fascismo sotto 
il titolo «dei delitti contro la 
economia pubblica ». ed è in
vece proprio per lo sviluppo 
dell'economia pubblica che i la
voratori hanno dovuto e deb
bono, in tante note circostanze 
drammatiche, procedere all'oc
cupazione di aziende per sol
lecitare misure urgenti a tutela 
del lavoio e della produzione. 
L'anacronismo della repressio
ne emerge ancora più evidente 
se si considera che il procedi
mento punitivo può svolgersi ad 
iniziativa dei giudici, anche in 
mancanza di una richiesta in 
tal senso del datore di lavoro, 
con l'assurdità che un'azione 
sindacale, «volta a far valere 
la funzione sociale della pro
prietà, potrebbe essere repres
sa anche a sostegno del paras
sitismo, dello assenteismo, del 
comportamento antlsindacale del 
padrone. 

Di fronte alla giurisprudenza 
della Cassazione, secondo la 
quale — contrariamente a nu
merose sentenze di primo e di 
secondo grado — l'art. 50H non 
deve ritenersi implicitamente 
abrogato dal riconoscimento eo-
stituztonale del diritto di scio
pero, 6 quanto mal necessaria 
— sostiene la Federazione 
CGIL-CISLUIL — una dichia
razione di incostituzionalità da 
parte della Corte Costituzio
nale. E ciò perché non sia con
sentito ad alcun giudice di co'-
pire penalmente lavoratori ed 
attivisti sindacali per occupa
zioni di aziende effettuate nel 
corso di lotte sindacali. 

Può essere olimma'a inoltro, 
dal nostro ordinamento la nor
ma dell'art. 5011. senza che con 
ciò sia pregiudicata la repres 
sione di comportamenti non me
ritevoli di tutela giuridica g.flc 
che altro norme penali colpi
scono la devastazione, il sac
cheggio, l'appropriazione melo 
bita. e la stessa .niasiono di 
edifici e di terroni ix?r fini non 
aindacali o comunque non coin

cidenti con quelli dell'ordina
mento costituzionale. 

La Corte costituzionale dal 
canto suo può dichiarare ille
gittima la norma dell'art. 508 
codice penale, per lo meno per 
la parte In cui non esclude la 
punibilità di occupazioni di a-
ziende effettuate per gii obiet
tivi di carattere sociale, econo
mico e politico, perseguiti dal 
sindacato in aderenza alle fi
nalità stesse del nostro ordina
mento. 

Ncll'esprimere, a nome del 
lavoratori, delle loro organizza
zioni sindacali e di tutti i de
mocratici impegnati nelle gran
di lotte per il progresso della 
società italiana, l'esigenza di 
una decisione positiva della 
Corte Costituzionale, come in 
occasione del giudizio sullo 
sciopero politico, lo Federazione 
CGIL-CISL-UJL rivolge un ap
pello a tutti gli uomini di cul
tura, a tutti 1 democratici fe
deli alle istanze di progresso 
che si estrinsecano nelle lotte 
operaie, a sostenere le giuste 
ragioni por le quali vanno sop
presse le norme del passato 
regimo, sollecitando nel contem
po un contributo in tal senso 
da parte dei giudici costituzio
nali chiamati a pronunciarsi sul-
l'illcgittimità costituzionale del
la repressione penale delle oc
cupazioni di aziende per fini 
sindacali. 

Si profila 
un rincaro 

delle tariffe 
delle poste 

Dopo l'aumento del pe
daggio delle autostrade pri
vate, delle sigarette, del ca
none televisivo e dell'olio 
combustibile, un altro au
mento, quello di alcune ta
riffe postali ed In partlco-
lare dell'affrancatura delle 
lettere, colpirà, entro 11 
presente mese di gennaio, 
la sempre meno « pesante » 
borsa degli Italiani. 

IH CIP, Infatti, entro 
questo mese esaminerà 1! 
problema delle tariffe po
stali che già aveva Inse
rito nell'ordine del gior
no dell'ultima riunione 
svoltasi lunedi 30 dicembre 
scorso e. secondo quanto 
si afferma In ambienti qua
lificati, deciderà per un 
aumento delle stesse. 

Il piano, che ò ali esame 
del CIPE (programmazio
ne) si basa sull'aumento 
della tariffa della lettera 
che da 50 passerebbe a 70 
lire noi 1075, a 80 lire nel 
1076, a 90 lire nel 1977 
ed a 100 lire nel 1978 Au
menti proporzionali sareb
bero applicati per tutte le 
altre voci con la contem
poranea semplificazione e 
concentrazione delie voci 
stesse. E' previsto. Infine. 
anche un aumento della 
tassa del conti correnti ed 
una riduzione del gruppi 
delle stampe periodiche. 

Se approvata secondo le 
proposte deH'ammln..st:'a-
zlonc delle PP TT , la re
visione delle tariffe com
porterà per quest'anno un 
magg.orc introito per lo 
Stato di circa 1C0.9 miliar
di di lire, per il 1070 di 
156.2 miliardi, per 11 1077 
di 198'i e per il 1978 di 
223,9 m.l.ard. 

300 mila) aU'matt.vità forza
ta per due, tre e anche più 
settimane. SI calcola che 
complessivamente almeno 200 
mila lavoratori milanesi, rac
cattando ferie non godute, fe
stività, o intaccando 11 « pac
chetto » dei riposi previsti per 
11 '75. siano stati messi nella 
situazione di accettare 11 lun
go « week end ». 

Nelle piccole aziende la si
tuazione non * migliore. 
L'API calcola che almeno 11 
50 per cento delle sue associa
te ha chiuso 1 battenti In que
sto periodo natalizio. In alme 
no 250 piccole fabbriche e of
ficine, con una media di 35 
dipendenti, è stato chiesto lo 
intervento della cassa Integra
zione. 

Le motivazioni del « lungo 
ponte », un vero e proprio fer
ragosto fuori stagione, sono 
diverse: vanno dagli Inventari 
alla necessità di utilizzare fe
rie maturate e non godute, 
dalla crisi dell'auto e al ri
flessi di questa su aziende 
metalmeccaniche, chimiche, 
commerciali o ad operazioni 
di ristrutturazione in corso. 

Una cosa è certa: ai sacri-
flcl che vengono imposti a 
grandi masse di lavoratori — 
sacrifici contenuti grazie alle 
lotte dn corso e a quelle pas
sate, che non hanno permes 
so In questa fase della crisi 
U ricorso massiccio ai licen
ziamenti — si aggiunge un 
diffuso clima di incertezze e 
di Instabilità. Se l'occupazio
ne nel milanese, e in gene
rale nella regione, tiene a 
denti stretti, le prospettive 
per 11 futuro sono preoccu
panti. 

Un'indagine sulla situozlo-
ne economica condotta dalla 
regione Lombardia dà alcuni 
dati significativi al proposi
to. Gii occupati In Lombar
dia sono scesl di 22 mila 
unità, su un totale di oltre tre 
milioni e 300 mila dipendenti. 
GII effetti più gravi si verifi
cano In settori trainanti, co
me quello meccanico e chimi
co, dove, se non si va indie
tro, non si va neppure avan
ti : caduta assoluta della mo
bilità Interna, nessuna sosti
tuzione del personale andato 
in pensione. 

Contemporaneamente, il co
sto della vita nella regione ha 
fatto registrare in tutte le 
province aumenti ne t t amene 
superiori alla media naziona
le, superando sempre il 25 
per cento, sia per l'Incidenza 
che 1 costi di riscaldamento e 
dell'elettricità hanno sulla fa
miglia-tipo lombarda, sia per 
11 rialzo dei prezzi de! gene
ri di prima necessità più ac
centuati che In altre regioni. 
DI qui un calo notevole del 
consumi anche in dicembre: 
20 per cento In meno nella 
carne, 10 per cento nella f rut-
ta e verdura, 20 per cento 
nell'abbigliamento e nelle cal
zature. Sempre dal dati del
la regione Lombardia si ha 
una conferma delle prospetti
ve fosche dell'economia regio
nale per 11 prossimo futuro. 
Le aziende che hanno rispo
sto ad un questionarlo degli 
ulilcl regionali, denunciano un 
calo netto nelle ordinazioni: 
il portafoglio ordini passava 
in poco tempo dal 4-5 mesi 
a meno di due mesi. « Per 1 
prossimi mesi — afferma la 
Cassa di risparmio delle pro
vince lombarde nella sua no
ta sulla congiuntura economi
ca — e soprattutto per l'ini
zio del '75 è attesa una ac
centuazione della fase reces
siva e questa prospettiva co
stituisce di per sé un aggra
vamento della situazione, In 
quanto favorisce la contrazio
ne degli Investimenti e la di
lazione della domanda, In at
tesa di prezzi più convenienti 
e forte anche di credito me
no caro ». 

Secondo un'Inchiesta dell'I
seo, un terzo degli Imprendi
tori Intervistati ritiene nei 
prossimi mesi di dover dimi
nuire 1 livelli di occupazione e 
11 40 per cento ritiene esu
berante la capacità produtti
va del propri Impianti. 

I sindacati milanesi si so
no preparati ad affrontare 
con serietà la situazione che 
va prospettandosi. E' già 
pronto 11 programma di scio
peri per la vertenza genera
le su salari e occupazione, 
che comprende una grande 
manifestazione In piazza del 
Duomo 

Se per gli imprenditori il 
problema e quello della ridu
zione degl organici e del ri
dimensionamento della capa
cità produttiva lombarda, per 
1 sindacati, forti della elabo
razione ormai decennale del 
movimento, Il problema si po
ne In termini diametralmente 
opposti. In un convegno che 
sarà tenuto alla fine del me
se di gennaio, la Federazione 
m.lanese CGIL-CISL-UIL si 
propone di Indicare lo lineo 
di massima per 11 rilancio 
produttivo dell'economia re
gionale e per la necessaria ri
conversione produttiva Sono 
proposte che si Intende sot
toporre alle forze politiche de-
mocratlche, al governi regio
nale e nazionale, per un con
fronto che porti alla elabora
zione di una piogrammazlo-
ne regionale e nazionale de
mocratica, capace di guida
re la riconversione In quel 
•settori nel quali ciò si rende
rà necessario', di indirizzale 
1 nuovi investimenti, di con
sentire un graduale ma con
creto spostamento del consu
mi, da quelli privati a quelli 
social! 

Bianca Mazzoni 

I lavoratori d e l l ' i Abitai » trascorrono nella fabbrica occupala la notte dell'ultimo dell'anno 

Dopo l'approvazione della legge inizia l'elaborazione di un programma di riforma 

Sindacati e Finmare discutono oggi 
come realizzare una flotta moderna 
Sospese le trattative contrattuali con la FedarKnea • Graduale riduzione delle linee passeggeri a favore del trasporto 
merci • Gli obiettivi delle organizzazioni sindacali - Salvaguardare l'occupazione e riqualificare la mano d'opera 

Ferma ieri 
l'Italcantieri 

di Sestri 
Ponente 

GENOVA. 2 
Sciopera di due ore, stama

ne, airit&lcantlerl di Se.strl 
Ponente e assemblea aperta 
con la partecipazione dì fol
to delegazioni di pensionati 
e dei presidenti provinciali 
dei sindacati pensionati CGIL 
e CISL. Luciano Strisi e 
Raoul Valbonesi, L'assem
blea, alla quale hanno par
tecipato In modo massiccio 
anche 1 lavoratori delle Im
prese di appalto, si e tenuta 
nel reparto «carpenteria»: 
in discussione 1 temi della 
vertenza generale aperta con 
la Conflndustrla, l'Interslnd 
ed 11 governo e, particolar
mente, l'iniziativa necessa
ria per ottenere uno sbocco 
positivo alle questioni riguar
danti la difesa dei redditi da 
lavoro e l'aumento di 15 mi
la lire al titolari di pensioni 
fino a 100 mila lire mensili. 
Scioperi ed assemblee ana
loghi — con la partecipazio
ne, dunque, del pensionati — 
già sono stati programmati 
dalla FLM di Seslri Ponen
te e si terranno all'ELSAG. 
alla Marconi, alla fonderla 
di Multcdo ed alla nuova 
San Giorgio. 

Nuove lotte 
decise dai 
sindacati 

parastatali 

La segreteria della FLEP 
(Federazione unitaria lavora
toli enti pubblici) si è riu
nita per fare il punto sulla 
leggo per il riordinamento 
del parastato e la soppressio
ne degli enti Inutili, legge 
che, approvata n i luglio 
1974 dalla Camera, attende 
ancora la ratifica del Se
nato 

Preso atto del permanente 
disinteresse del governo e 
constatata l'accresciuta ten
sione del 200 mila lavoratori 
del parastato, che attendono 
da sette anni la definizione 
legislativa di questo provve
dimento riformatore, la se
greteria della federazione 
parastatali CGIL. CISL. UIL 
ha deciso di chiamare la ca
tegoria allo sciopero se en
tro la metà del mese in cor
so 11 governo non avrà te
nuto fede al propri Impegni 
di una immediata approva
zione della legge da pnrte 
de! Senato, secondo le for
mali assicurazioni date alle 
Camere dal presidente del 
Consiglio, Moro, nelle sue di
chiarazioni programmatiche. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 2 

Siamo al dunque. Dopo la 
approvazione della legge 975 
sulla ristrutturazione delle li
nee marittime di preminente 
interesse nazionale (FIN) la 
Finmare affronta l'elaborazio
ne del programma di rifor
ma che entro la metà de! 
mese dovrà essere presenta
to all'esame del ministri del
la Marina mercantile, del 
Tesoro e delle Partecipazio
ni statali i quali dovranno 
renderlo operante. All'elabo
razione del «plano» — co
si come è Indicato dalla leg
g e — c quindi alla gestione 
de! programma di trasforma
zione del trasporti maritti
mi porteranno 11 loro indi
spensabile contributo le fede
razioni del lavoratori del ma
re. Almeno questo e nell'au
spicio di tutti Potremo già 
da domani valutare se que
st'apporto troverà la sua giù-
sta collocazione negli Indiriz
zi degli alti dirigenti della 
Finmare (in primo luogo gli 
amministratori delegati delle 
quattro società di PIN: Ita
lia, Lloyd Triestino. Adriati
ca e Tlrrenia) che si Incon
treranno, alle 16.30, con i rap
presentanti del lavoratori del 
mare. In questo contesto va 
vista la temporanea sospensio
ne delle trattative contrat
tuali con la Pedarllnea, pro
prio perchè ! sindacati del ma
rittimi ritengono che le possi
bilità di accordo siano su
bordinate al punto d'appro
do del piano di ristruttura-

Con una lettera delle confederazioni di categoria 

ENEL: chiesta dagli artigiani 
una diminuzione delle tariffe 

In moltissimi casi le aziende minori pagano l'energia mo
trice allo stesso prezzo di quella per le utenze domestiche 

Le conicderazioni nazionali 
urt.ji.inc iCGIA. CNA, CASA, 
oLArtl). d. nome aiic pio-
spettile di u.vcnoii magi,ora-
z.onl d e e taui le elc-urlchc 
in relaziono alle esigenze di 
D..anc.o del. blNEL, hanno 
presentato un documento uni
tario ai ministro dell'Indù 
str.a. commercio e artigiana
to ed hanno richiesto un co.-
loqulo con carattere d'urgen
za a! ministro stesso 

Il documento — dice un 
I comuo.cato congiunto — 

esprime 11 giudizio delle Con-
1 ledeiazion. ,n materia di tec

nica e di economia delle ta-
' rlile elettriche e sotto.Inoa co-
1 me le stesso .s.ano già grave-
1 mente .sperequate a carico 
I dell'Artigianato le cui aziende 
! sono Investite da tutte le con-
. seguenze della crisi e dei.a 
I recessione e subiscono già 1 
i più pesanti oneri fiscali, so-
J clall e tariffari, per cui un 

ulteriore sensibile aumento 
I degli stessi avrebbe gr.wi ri-
' percussioni sui loro livelli di 
I attività e di occupazione 
| Le confederazioni arttgla-

j ne richiedono pertanto nel] lm-
I mediato, in attesa di una ri

strutturazione organica econo
mica e tecnica delle tarlile 

1 elcttr'chc 
I — che li corrispettivo di 

potenza e il prezzo del Kw per 
[ la fornltuin d. energia elet-
i trica per lorza motrlee sia ri-
I dotto congruamente agli ar-
i Ugiainl, lermo restando 11 so-
I vrappre/zo termico; 
I — che detta tarlila .iia estc-
i sa alle utenze artlg'ane che 
I impiegano la torrente mono-

fo.se, le quali costituiscono 
rilevante parte della catego
ria, e che, con .'abolizione del
la distinzione Tra Illuminazio
ne privata e quella ad usi elet
trodomestici ai fini della fat
turazione e del!» tarlfla. sa
rebbero costretti a pagare ! 
loro consumi d. energ'a elet
trica destinati ad usi produt
tivi al costo di quelli privati; 

— che sia introdotta una 
norma che per quanto riguar
da le condlz'onl d' fornitura, 
:cnda possibile 1 consorzi tra 
utenti che non abbiano fini 
di lucro. 

2 minatori 

feriti 

nel Sulcis 
CAGLIARI, 2 

Un inlorlunlo sul lavoro 
u avvenuto questa sera nel 
cantiere minerario della so
cietà « Barlovesme » a Con-
nesa. un centro del Sulcis-
Igleslentc a circa 05 chilo
metri da Cagliar! Due ope
rai, che lavoravano in una 
galleria ad una settantina di 
metri di profondità, sono sta
ti Investiti dai massi e dal
le pietre staccatisi dalle pa
reti In seguito all'Improvvi
sa esplosione di una mina I 
due — Erminio Pani e Ser
gio Mei entrambi da Carbo
nili — soccorsi dai compa
gni di lavoro sono stati 
estratti dalle macerie e tra 
sportati al centro traumato
logico dell'INAIL di Iglesla». 

I zione de,.a flotta pubblica. 
Punto di rllerlmcmo della 

ristrutturaz.onc deve essere — 
cosi come indica un docu
mento approvato dalla com
missione tioopcrt' del Senato, 
all'atto dell'appioiaz'one del-

ì la legge — la real'z.zazicoe an
che attraverso l'azione delle 
società di navigazione della 
Finmare, di una pollt'ci mari
nara tendente a rigz'ungere 
Il graduale pareg? o d e a bi
lancia del no'i. i i i"-to 
di almeno il 50r< de' • " ?r 
e! In arrivo ed In p - M 
dai porti nazionali lo .i '. n 
pò de! turismo d' m li- i ' '> 
ed a garantire In s > ' i a ' l i 
dia degli «attuai ' ve . •<< 
occupazione» A qu".slo ! "e 
ha teso. In tutti qu"-!l nini 
la lotta de! lavoratori de' mi 
re, validamente sostenuti e 
portata avanti dal loro rap 
presentami sirdicnii e — ne! 
le sedi parlamentari e de,le 
assemblee locali — da quel
li politici. E questo stesso 
obiettivo si propongono di 
raggiungere le federazioni dei 
lavoratori del mar" negli in
contri che — da domani — 
avranno con gli esponenti del
la Finmare per la elaborazio

ne del plano di ristruttura, 
zlone 11 cui punto di riferi
mento — come e noto — e 
la graduale riduzione, nell'ar
co di tre anni, delle lince 
passeggeri contestualmente al
la immissione in servizio di 
navi per 11 trasporto di mer
ci di massa (secche e liqui
de) e di linea Quali, in estre
ma sintesi, le richieste del 
sindacati marittimi? Ecce 
in primo luogo la salvaguar
dia del livelli di occupazio
ne; e, poi, la affermata pre
senza della flotta pubblica in 
tutti i settori del trasporto 
marittimo; merci, crociere di 
mossa, traghetti e passeggeri 
(laddove il mercato ancora 
tira). Altro punto iondamen-
tale è la utilizzazione del fon
di del credito navale per la 
costruzione di due milioni e 
200 mila tonnellate di stazza 
lorda di nuovo naviglio (In 
un ordine del giorno approva
to dall'8 commissione del Se
nato quel traguardo v'e.ne !n-
dlcato in 2 600 000 T S L I E' 
poi indicata come necessar a. 
nel più ampio quadro delle 
esigenze del.'econom.a naz'o-
nale, l'individuazione del ruo
lo .spedi ico che le società 
della Finmare possono e de
vono assolvere nelle econom'e 
de. territori marinari Un 
quinto ob'ettlvo è rappresen
tato dal rafforzamento dei col
legamenti con le Isole magg'o 
ri e m'nor! e più In genera
le con tutti I paesi del ba
cino mediterraneo 

Resta da aggiungere che 
per le lederazloni marina 
re questione Importante re
sta la gestione di una nave-
scuola (cosi come prevede la 
legge n. 975) 11 cui scopo e 
ia riqualificazione di quella 
mano d'opera che la riconver
sione del.a flotta rende indi
spensabile anche per garanti
re la necessaria salvaguard.a 
del livelli di occupazione In 
questo senso ,̂ i muove pure la 
richiesta contrattuale di ridur
re Il rapporto fra pei lodo di 
imbarco e periodo di attesa 
a terra dal! attua.e 4 a 1 a 
un più equo 2 a uno 

Giuseppe Tacconi 

La Coldiretti si interroga 
Tia .a I.ne dì gennaio e 1 

.un d. lebbra.o la più gran
de organizzazione contadina 
tii.'ana terra una conferenza 

nazionale di organizzazione 
destinata ad assumere 1 im
portanza e il significato di 
un congresso vero e proprio, 
e di rilevante imporlan'za. Lo 
si deduce anche dalla lettu-
.a del documento che la Col-
d retti ha messo a disposi
zione delle proprie strutture 
Le novità sono molte e vanno 
rcz.strate Innanzitutto si no-
11 una assenza totale di quei 
toni trionfa,isiici che aveva
no sempre contrassegnato mo
menti dei genere l'epoca del
le paia'c propagandistiche, 
del dibattiti nddomest.cat! o 
castigati, privi di ser.e elabo-
iazioni ideologiche politiche e 
..iridatali, forse e finita FI-
naimente i problemi dram
matici delle nostre campagne 
vengono prospettati in ma
niera aperta e critica, con 
un di-.cor.so in cui li « dub
bio» di aver sbagliato parec
chio e di essere stati causa 
di grossi errori, aleggia insi
stentemente 

Bonomi, anche per parare 
colpi che gli vengono por

tati e che si infittiranno nel
le prossime settimane ivocl 
di una sua sostituzione sono 
insistenti, si fanno i nomi di 
Ferrari Aggradi, dì Natali, di 
Dall'Olio e di altri), ha com
piuto una Improvvisa opera
zione di recupero del mal
contento e della Insoddisfa
zione Ma come tutte le ope
razioni condotte in fretta e 
soprattutto con fini strumen
tali, anche questa non è riu
scita a raggiungere perfetta
mente l'obiettivo II documen
to varato dalla dirigenza è già 
stato scavalcato e dai giova
ni e da vari personaggi di di
rettore della Coldiretti mila
nese, ad esempio) Tuttavia 
merita parlarne 

Abbandonati - come ab
biamo detto — I toni trionfa
listici e quarantotteschi. Bo
nomi ha Inventato lo stratta
gemma degli Interrogativi Un 
titolo, una breve illustrazio
ne, una domanda, proprio co
me si fa con i test psico
logici. 

Capitolo primo orientamen
ti fondamentali. Viene ribadi
to Il concetto che la Coldi
retti è una organizzazione di 
« lavoratori » ed e « una gran 
de forza democratica popò-
lare, nel Quadro degli istitu
ti della vita civile, economi
ca e sociale del paese, fon
dati dalia Co/tituzione della 
Repubblica » SI chiede se gli 
orientamenti de,la Confedera
zione di fro-Vo alle nuove 
realtà sono validi e attuali e 
quali adeguamenti si rendo 
no necessari 

Capitolo secondo rapporti 
con ! corpi polltic1 e le par
ti socia.) Si giudica positi
vamente '« fatto di per se po
sitiva e segno di proQres-
••o"! elle I sindacati dei la 
\ora tor dlpendent1 «si 'ormi
no e accentuino ogii una at
titudine di responsabilità in 
ordine ai viagg-ou problemi 
economico sociali » IJC dnman 
de a questo punto sono mol
teplici nllrontano il tema del

l'autonomia, dei rapporti con 
1 sindacati e della incompati
bilità con incarichi di Partito 
ni rapporto con la DC vie
ne r.dotto ad un legame di 
ìsp.razione comune « su ben 
diversi piatirai, incarichi nei 
.-.cuori economici e sociali le 
qui ci starebbe benissimo un 
d-scorso sulla Federconsorz! 
che tuttav.a non viene nem 
meno nominata). 

I due capitoli successivi si 
sol fermano sui problemi or 
ganizzatlii e delle strutture 
a-ssoclative di natura econc 
mica Problemi indubblaroen 
te importanti ma di mlnoi. 
rnevanza politica. 

La questione di fondo si si 
tua nella urgenza di ridefin. 
re il proprio ruolo (e qu. li-
autocritica e implicita) senz," 
tutta-, In metterne ,n dlscus 
sione le caratteristiche d. 
grande forza democratica 
LB svolta sta proprio qui; nel-
l'individuare un rapporto nuo
vo con i sindacati e di cri
ticare il collateralismo con 
la DC. 

II passo avanti è evidente 
Tuttav a permangono silenzi 
the non possono essere sot
taciuti. Il p.u macroscopico e 
quello che si riferisce all'uni
ta e a!'a costruzione dì un 
moi irrcnto autonomo del con
tadini italiani. Un diverso rap
porto deve essere instaurato 
con quella Alleanza de! Conta-
d.nl ohe Bonomi continua « 
snobbare ma che nella real
ta Invece ha avuto e ha una 
grande parte, anche nel nuo-
\o che sta affermandosi ne! 
la Coldiretti 

L'Alleanza dei Contadini è 
certamente una orgnnizzazlo 
ne minoritaria. 1 numeri » -
no lì a d'mostrarlo. tutta
via assolutamente non mino
r i t a r i e il peso della sua 
prooosta politica che pazien
temente ha avanzato nel con-
ironti della Coldiretti e che è 
.stata largamente recepita. So
no anni che l'Alleanza lavo
ra per l'unita, per un rappor-
10 nuovo con I sindacati del 
lavoratori, un ruolo diverso 
e snpmttut 'o autonomo del 
contadini I document' del 
congressi io provano Ma so 
prattutto hanno lascato un 
segno. Fmsjere di ignorarlo 
limita notevolmente qualsias-
apertura e novità. 

« Avelie 'e im 'tostra orna 
nizzazionc organizza la stra
grande maggioranza dei rolli 
vatori italiani, vi e l'esigen 
za d< superale le i cecilie bar 
ricate politiche per collegare 
i veri interessi cl'c stanno al 
la base della azione sindaca
le » E' la risposta del giova
ni del.a Coldiretti. sirn'cln'n 
da un loro Altrettanto impor 
tante documento E si tratta 
di una risposta che s! muove 
nella giusta direzione 

C e da rimettere in sesto 
1 agricoli ara italiana II com 
pilo e e norme ed è essenzlal 
mente un compito del conta-
d ni I qual. riusciranno nel
la .mpresa se saranno conve
nientemente alutati dallo Sta
to ma son'-attutto ^e saranno 
t 'a 'p-o uniti E alleati con 
a i a>-a* operaia 

Romano Bonifacci 

NEL N. 1 DI 

Rinascita 
in edicola 

• Europa e Medio Oriente tetlitin Mie di Romano Ledda) 
• I silenzi e le richieste della stampa italiana (di Bruno 

Sch.iclierl) 
• Oomande sull'aborto (di Adriana Seroni) 
• Scienza e negligenza (di Carlo Bernardini) 
• Solo II reddito definisce le classi? (di Nicola Gallo) 

I IL CONTEMPORANEO 

I I comunisti e il sindacato 

l • Processo unitario e quadro politico (di Fernando1 

Di Giulio) 
• La questione del pluralismo e delle minoranze (di I 

Luciano Lama) i 
• La coerenza tra lotte e scelte economiche (di Gè- ' 

i rardo Chiarumonti ) 
• Quale ruolo dentro le istituzioni (di Pietro Ingrao) ' 

' • Il rapporto partiti-sindacati (di Fabrizio D'Agostini) 
| • Dimensione Europa (di Aldo Bonaccim) ' 

• Obiettivi e forme di lotta (di Gian Franco Borgli iru) 
. • A u t o n o m i a della politica In fabbrica (di Gianni 1 

I Cer i ett i) 
I • Le categorie e le strutture del sindacato (di Rl-
I naldo Scheda' 

• Il problema storico del contadini (di Emanuele 
] Macalusoi I 
i • Le verifiche del meridionalismo (di Al fredo Rei-

cl i lm) 
I • Corporativismo e radicalismo nel pubblico impiegoI 

(di Luigi Arata) J 

Inizio di svolta in Africa Australe? (di Giuseppe Mo 
ruMni) 
In Angola segni di speranza (di Basii D.iud.son) 
Il bello tecnologico (di Albei to Abruzzese e Claudio 
Colaiacomo) 
Arti - Il lusso la calma l'eversione id i Antonio Del 
l i nere io) 
Cinema - C'eravamo tanto ornati idi Mino Argent ier i ) 
Televisione - Stanchezza di una formula (di Ivano 
Cipr iano 
Libri • Francesco Fistetti, L'ideologia di Althusser; 
Mirko Bevilacqua, Letteratura e strutturalismo; Leti
zia Paolozzl, Famiglie aperte; la comune. 
Mio padre Schoenberg (di Nura StlioenberR Nono) 
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